
 

VI Domenica di Pasqua 

 
DOMENICA 22  MAGGIO 
ore   8.00  Messa in Santuario 
ore 10.00  Messa in Santuario 
  di Prima Comunione 
ore 17.00 Rosario in Santuario  
nella memoria del Santo  Don 
Luigi Maria Palazzolo 
ore 18.00  Messa in Santuario 
 
LUNEDÌ  23  MAGGIO 
ore   20.00  Messa in Santuario con 
i genitori, padrini e madrine e  
ragazzi per la Cresima 
ore   20,45   confessioni in Santuario 
 
MARTEDÌ 24  MAGGIO 
ore 20.00 S. Messa al cimitero 
(in caso di pioggia in Santuario)   
 
MERCOLEDÌ 25 MAGGIO 
ore    8.30 S. Messa in Parrocchia  
 
GIOVEDI 26 MAGGIO 
ore 8.30   S. Messa in Parrocchia 
ore 20,30 incontro in Oratorio 
 
VENERDI  27  MAGGIO 
ore  8.30  S. Messa al cimitero  
(in caso di pioggia in Santuario)   
ore 15-18 Ritiro cresimandi 
ore 20,30 incontro giovani 
 
SABATO 28 MAGGIO 
ore 9.00 Incontro bambini  
  di prima confessione 
ore 17,30   Messa con rito della 
  Cresima  
 
 
DOMENICA 29  MAGGIO 
ore   8.00  Messa in Santuario 
ore   9,00  Prima Confessione 
ore 10.00  Messa in Santuario 
ore 18.00  Messa in Santuario 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Messa con rito della Cresima 
SABATO 28 MAGGIO 2022 

ORE 17,30 
 

————— 
 
 

PRIMA CONFESSIONE 
DOMENICA 29 MAGGIO ORE 9.00 

ORE 10.00 MESSA DI RINGRA-
ZIAMENTO PRIMA CONFESSIONE 

 
————— 

 
GIOVEDI’ 26 MAGGIO 

ORE 20,30 
IN ORATORIO 

INCONTRO TESTIMONIANZA 
CON ALESSIA DEFENDI 

SU PROGETTO  
“STOP THE VIOLENCE” 

IN ZAMBIA 
 

——————- 
 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 
DOMENICA 5 GIUGNO 

ORE 10.00 
MESSA. 

Pranzo in Oratorio 
Iscrizioni in segreteria 

 
——————— 

 
Iscrizioni CRE 2022 

In segreteria 
dalle 15.30 alle 17.30 

 
 

 

    Parrocchia S. Lorenzo Martire 

 
ACCOGLIERE 
Si avvicina il momento in cui Gesù salirà al Padre. Gli apostoli hanno cono-
sciuto la presenza del Risorto e ne sperimenteranno anche l’assenza. Gesù 
promette loro, e a noi, che andrà sì al Padre, ma che tornerà. La consolan-
te parola di Gesù ci invita a non avere il cuore turbato. Egli ci dona la gioia 
e ci assicura la fedeltà di Dio alle promesse. Ancora oggi questa parola ri-
suona per noi ed è invito a guardare alla storia con speranza. In questa ce-
lebrazione lui viene a noi con il dono della Parola e della vita. Rendiamo 
grazie al Signore per la sua presenza che illumina il tempo di eternità. 
 
Segno di croce 
 
ATTO PENITENZIALE 
- Signore, Tu sei la via che ci conduce al Padre, Kỳrie, elèison. 
- Cristo, ci hai comandato di amarci gli uni gli altri, Christe, elèison. 
- Signore, che sei la vita che rinnova il mondo , Kỳrie, elèison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-
duca alla vita eterna. Amen 
 
GLORIA A DIO… 
 
COLLETTA 
C. Dio onnipotente, fa’ che viviamo con intenso amore questi giorni di leti-
zia in onore del Signore risorto, per testimoniare nelle opere il mistero che 
celebriamo nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo…Amen 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
 
Dagli Atti degli Apostoli 
At 15,1-2.22-29 
In quei giorni, alcuni, venuti dalla Giudea, insegnavano ai fratelli: «Se non 
vi fate circoncidere secondo l’usanza di Mosè, non potete essere salvati». 
Poiché Paolo e Bàrnaba dissentivano e discutevano animatamente contro 
costoro, fu stabilito che Paolo e Bàrnaba e alcuni altri di loro salissero a 
Gerusalemme dagli apostoli e dagli anziani per tale questione. Agli apostoli 
e agli anziani, con tutta la Chiesa, parve bene allora di scegliere alcuni di 
loro e di inviarli ad Antiòchia insieme a Paolo e Bàrnaba: Giuda, chiamato 
Barsabba, e Sila, uomini di grande autorità tra i fratelli. E inviarono tramite 
loro questo scritto: «Gli apostoli e gli anziani, vostri fratelli, ai fratelli di 
Antiòchia, di Siria e di Cilìcia, che provengono dai pagani, salute! Abbiamo 
saputo che alcuni di noi, ai quali non avevamo dato nessun incarico, sono 
venuti a turbarvi con discorsi che hanno sconvolto i vostri animi.  

Parrocchia S. Lorenzo Martire 
Mariano al Brembo 
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Ci è parso bene perciò, tutti d’accordo, di scegliere alcune persone e inviar-
le a voi insieme ai nostri carissimi Bàrnaba e Paolo, uomini che hanno ri-
schiato la loro vita per il nome del nostro Signore Gesù Cristo. Abbiamo 
dunque mandato Giuda e Sila, che vi riferiranno anch’essi, a voce, queste 
stesse cose. È parso bene, infatti, allo Spirito Santo e a noi, di non imporvi 
altro obbligo al di fuori di queste cose necessarie: astenersi dalle carni of-
ferte agl’idoli, dal sangue, dagli animali soffocati e dalle unioni illegittime. 
Farete cosa buona a stare lontani da queste cose. State bene!». 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale 
 
R/. Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. 
 
 
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 
su di noi faccia splendere il suo volto; perché si conosca sulla terra la tua 
via, la tua salvezza fra tutte le genti. R/. 
 
Gioiscano le nazioni e si rallegrino, 
perché tu giudichi i popoli con rettitudine, governi le nazioni sulla terra. 
R/. 
 
Ti lodino i popoli, o Dio, ti lodino i popoli tutti. Ci benedica Dio e lo temano 
tutti i confini della terra. R/. 
 
Seconda Lettura 
 
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Ap 21,10-14.22-23 
L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò 
la città santa, Gerusalemme, che scende dal cielo, da Dio, risplendente del-
la gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosis-
sima, come pietra di diaspro cristallino. 
È cinta da grandi e alte mura con dodici porte: sopra queste porte stanno 
dodici angeli e nomi scritti, i nomi delle dodici tribù dei figli d’Israele. A 
oriente tre porte, a settentrione tre porte, a mezzogiorno tre porte e a oc-
cidente tre porte. 
Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodi-
ci nomi dei dodici apostoli dell’Agnello. In essa non vidi alcun tempio: il Si-
gnore Dio, l’Onnipotente, e l’Agnello sono il suo tempio. 
La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna: la glo-
ria di Dio la illumina e la sua lampada è l’Agnello. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui. 
R. Alleluia. 

 

 

    Parrocchia S. Lorenzo Martire 

 
† Vangelo 
 
Dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 14,23-29 
In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]:  
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osser-
va le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che 
mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràclito, 
lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà ogni 
cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.  
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. 
Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi amaste, vi ral-
legrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho 
detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio.. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. La nostra preghiera deve abbracciare tutto il mondo e tutti gli uomini, 
affinché tutto venga toccato dalla novità vitale della Pasqua. Chiediamo al 
Padre che nei nostri cuori e nel mondo intero venga il suo regno di amore e 
di pace. 
L. Preghiamo insieme e diciamo:  Donaci, Padre, lo Spirito d’amore. 
 
 Dio dell’amore, concedi alla tua Chiesa di sperimentare la tua presenza 

e di testimoniarla al mondo intero, preghiamo. 
 
 Dio dell’amore, aiutaci a vivere nella tua amicizia. A combattere le ten-

tazioni che ci provocano al male e ad accostarci con fiducia al sacra-
mento della riconciliazione, preghiamo. 

 
 Dio dell’amore, tu sei presenza viva ed operante in tutti i tuoi figli. Fa’ 

che siamo aperti all’azione del tuo Spirito per saperti accogliere nel cuo-
re, preghiamo. 

 
 Dio dell’amore, insegna a noi e ad ogni uomo ad amare anche i nemici. 

Il volto del fratello sia sempre un invito a testimoniare l’amore che rice-
viamo da te, preghiamo. 

 
 Dio dell’amore, abbiamo nostalgia del tuo abbraccio che ci accoglierà 

alla fine della nostra vita. Donalo a tutti i defunti che ti hanno già incon-
trato, ed in particolare per….. preghiamo. 

 
C. O Padre, ti presentiamo le nostre suppliche. Donaci di condividere la 
gioia dell’amore per essere riconosciuti tuoi discepoli e partecipare un gior-
no alla beatitudine nel tuo regno. Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

 


